
I cambiamenti climatici e la 
sempre più frequente inci-

denza dei fenomeni naturali di 
carattere disastroso, sono sotto 
gli occhi di tutti. Un terreno di 
ricerca molto importante è quin-
di quello legato alla pianificazio-
ne della prevenzione e ai progetti 
di rinascita e ricostruzione dei 
territori colpiti. L’Università di 
Camerino, nella persona del 
Prof. Massimo Sargolini, coordi-
na vari gruppi di ricerca a livello 
internazionale che si occupano 
principalmente del Centro Italia 
e delle zone interessate dal sisma 
del 2016, con l’obbiettivo di con-
frontare strategie di post disaster 
recovery e trovare soluzioni per 
quelle aree geografiche più isola-
te rispetto ai flussi commerciali, 
industriali e turistici. 
Il progetto RE-LAND, Resilient 
landscape (finanziato dal Mini-
stero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale), 
che coinvolge un pool di Uni-
versità tra Stati Uniti ed Italia, 
ha sviluppato una ricerca in-
terdisciplinare nel campo della 
riduzione del rischio da disastri 
naturali, iniziando un percorso 

che dal 2019 al 2021 porterà a 
delineare un sistema di supporto 
alle decisioni da mettere a dispo-
sizione delle amministrazioni e 

autorità competenti. L’obbiettivo 
è orientarle nelle scelte più effi-
caci per preparare e comunità ad 
affrontare una catastrofe, miglio-

rare la loro capacità di reazione e 
la velocità di recupero. La ricerca 
è partita dall’acquisizione di dati 
quantitativi e qualitativi sui fe-
nomeni (terremoti, alluvioni, in-
cendi) proseguendo col confron-
to dei  principali studi, ricerche 
e buone pratiche a livello nazio-
nale e internazionale. Nel 2020 
si è svolta la seconda fase della 
ricerca Italia-USA e il focus si è 
quindi spostato sul Centro Italia 
dove i ricercatori hanno effet-
tuato studi diretti in 140 comuni 
per verificare lo stato dei luoghi 
colpiti e le prime ipotesi avanza-
te per la ricostruzione, aprendo 
un tavolo di confronto con le 
Amministrazioni comunali e le 
comunità locali. I disastri natu-
rali provocano immense perdite 
in termini di vite umane, blocco 
delle attività aziendali, interru-
zione delle reti sociali e distru-
zione di infrastrutture cruciali; 
le operazioni di ricostruzione si 
protraggono per molti anni, con 
un forte impatto non solo sul 
territorio ma anche su patrimo-
nio culturale, mercato del lavoro, 
memoria e tradizioni collettive. 
La ricerca scientifica, soprattutto 

se applicata oltre i confini delle 
discipline tradizionali, può aiu-
tare a trovare quelle soluzioni 
che non sono più procrastinabili. 
Il secondo progetto internazio-
nale, finanziato dall’European 
Regional Development Fund, ri-
guarda uno scambio di esperien-
ze con la Croazia sulla valorizza-
zione delle aree interne. MADE 
IN LAND (MAnagement and 
Development of INLANDs) è 
un progetto Interreg ha come 
obbiettivo quello di definire una 
strategia transfrontaliera per la 
valorizzazione delle aree interne, 
soggette a progressivo abbando-
no, in sinergia con le aree costie-
re, afflitte dal problema opposto. 
Croazia e Italia hanno territori 
simili e la condivisione di espe-
rienze vuole portare a un miglio-
ramento dell’accessibilità a quei 
territori, spesso isolati dalle vie 
di comunicazione principali, che 
hanno risorse naturali e culturali 
meritevoli di sviluppo turistico. 
L’obbiettivo è anche di rendere 

protagoniste le comunità locali 
e a tal proposito sono stati cre-
ati un centro d’informazione 
unico nella Valle del Chienti in 
grado di fornire informazioni 
turistiche dettagliate grazie ad 
applicazioni IT innovative e un 
sistema di musei diffusi virtuali 
(tra Molise ed Emilia Romagna) 
che sfruttano la realtà aumentata 
migliorando la loro accessibilità 
digitale. Sempre con la missione 
di contribuire allo sviluppo di 
ricerche interdisciplinari per mi-
gliorare la preparazione e la ri-
sposta ai disastri da parte delle 
comunità, è stato poi creato il 
Consorzio REDI, frutto di una 
partnership di UNICAM con 
Istituti di ricerca italiani ed 
europei che lavorano sul cam-
po del “natural risks reduc-
tion”. REDI ambisce ad essere 
un hub internazionale dove 
sviluppare metodologie inno-
vative per coinvolgere i citta-
dini, le comunità, i governi ai 
diversi livelli e soluzioni eco-
logicamente sostenibili per la 
mitigazione delle conseguenze 
e/o la riduzione dei rischi dei 
disastri.
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“Connettività e mobilità sostenibile”. Una delle 11 strategie 
per la rinascita del Centro Italia, già approfondita nei “Nuovi 
sentieri di sviluppo per l’Appennino Marchigiano”. Credit: 
elaborazioni grafiche a cura di Ilenia Pierantoni

Alcuni dei prodotti di nicchia presenti sull'app Cambusa

Il mondo dei diportisti ai quali è indirizzato il progetto 
Cambusa

Perché non provare a met-
tere in contatto tra loro il 

mondo del diporto nautico e 
quello delle eccellenze alimen-
tari? A questa domanda, solo 
apparentemente improbabile, 
ha trovato un’efficace risposta 
il progetto “Cambusa” lanciato 
nel 2018 grazie a dei fondi ero-
gati dall’Unione Europea e che 
terminerà il prossimo anno. Il 
progetto Interreg “Cambusa”, 
ideato da Assonautica Nord 
Sardegna e sostenuto da Ca-
mera di Commercio di Sassari, 
Università degli Studi di Sas-
sari,  Assonautica La Spezia, 
Comune di Capoliveri, Ville 
de Bonifacio e France Station 
Nautique, ha come obiettivo 
l’integrazione tra la filiera del 
turismo nautico e quella del-
le produzioni agroalimentari 
locali e di qualità. Il progetto 
si è sviluppato attraverso una 
serie di iniziative che hanno 
interessato vari porti turistici 
di Sardegna, Liguria, Tosca-
na, Corsica e Francia del Sud, 
dopo aver mappato il territorio 
per creare la rete di aziende da 
inserire. L’analisi fatta dalla Ca-

mera di Commercio di Sassari 
ha infatti evidenziato un inte-
ressante bacino potenziale di 
utenti, nell’ambito del mondo 
dei diportisti nautici, interessa-
ti a prodotti alimentari di alta 
qualità e dalla spiccata identità 
locale. 
Buone disponibilità econo-
miche ed interesse verso le 
tradizioni agroalimentari del-
le località dove si ormeggia 
la propria barca si potevano 
quindi sposare perfettamente 
con l’esigenza di trovare una 
rete di distribuzione adeguata 
alle esigenze di piccoli pro-
duttori, spesso a conduzione 
familiare. La prima fase è stata, 
appunto, la creazione di una 
rete di aziende agroalimentari 
e di porti turistici, pronti a po-
tenziare e migliorare i servizi 
in porto al fine di favorire la 
penetrazione di tali aziende in 
nuovi mercati e l’allestimento 
di veri e propri show-rooms 
all’interno dei locali di acco-
glienza dei porti stessi. E’ stato 
poi creato il marchio “Cambu-
sa”, con i rispettivi disciplinari 
di produzione, finalizzato a 

far conoscere e garantire le ca-
ratteristiche di autenticità dei 
prodotti delle imprese aderen-
ti che in questo modo si sono 
assicurate l’accesso ad una piat-
taforma logistica e tecnologica 
(e-commerce) realizzata ed 
implementata nei porti turisti-
ci coinvolti nel progetto.
Il sistema consente a chi fruisce 
dei servizi portuali di trovare la 
merce già in porto al momen-
to dell’arrivo, ottimizzando i 
tempi, soprattutto utilizzando 
l’App dedicata che permette a 
qualsiasi diportista, turista e 
cittadino, l’acquisto e la con-
segna dei prodotti in totale 
sicurezza e libertà. In seguito 
all’emergenza Covid-19, si è 
resa necessaria l’installazione 
di monitor e di showroom vir-
tuali per fornire informazioni 
per l’acquisto in sicurezza e 
pubblicizzare l’App: le località 
coinvolte, Alghero, Cagliari, 
Porto Cervo, Stintino, Porto 
Rotondo, Bosa, Castelsardo, 
hanno in questo modo rispo-
sto rapidamente alle mutate 
esigenze, permettendo un’ ef-
ficace promozione dei servizi. 

“Il periodo di incertezza sullo 
svolgimento delle attività espo-
sitive dei prodotti agroalimen-
tari ha lasciato posto all’inno-
vazione tecnologica. I monitor 
installati nei prestigiosi porti 
turistici della Sardegna sono 
attualmente vetrine virtuali 
dei prodotti agroalimentari di 
qualità” dichiara il Presidente 
di Assonautica Nord Sardegna, 
Italo Senes. Questo modello 
di business legato all’App vuo-
le essere in grado di generare 
redditività per le aziende agro-
alimentari e nautiche coinvol-
te, facendo da volano per l’in-
tero settore turistico marittimo 
e con la non velata speranza 
che sia scalabile ed estendibile 
ad altre realtà anche al di fuori 
dell'area di cooperazione attra-
verso l'istituzione di una rete 
transfrontaliera. “Mi auguro 
che Cambusa possa divenire 
un propulsore di sinergie e 
visibilità per tutte le imprese 
agroalimentari di nicchia del-
la Sardegna” aggiunge Senes, 
“attraverso l’ampliamento del 
numero delle aziende all’inter-
no del circuito App Cambusa. 
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Nautica e cibo di qualità, l’accoppiata è vincente 
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